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UNA FÀVOLA CINESE 

l o sciacallo 
('l)lll!1 Il//Il ITO 

Ci (u un per iodo di t e m p o 
sul la terra durante il qua le 
c o m a n d a v a n o gli sc iacal l i . A 
l u n g o gli an imal i f oppor ta -
rono il loro ifiojro. |>en»aiido 
che col t e m p o le eo -c sareb­
bero mig l iora le , ma infine si 
un irono tutti ins ieme e .-cac­
c iarono quei governant i -ban­
diti i qual i non facevano clic 
ni baro. 

I'"uscirono ^ii M-iacalli t»l-
tre il mare. là d o v e v i v e v a n o 
le iene, loro antenate . 

.Soltanto uno di loro, «.ho 
era vecch io ed a-tu lo, decide 
«ri 1 tornare là d o v e co- ì l ibe­
ramente v iveva jn preceden­
za. C o m i n c i ò allotti a pensate 
come avrebbe puni to di nuo­
vo governar;*. 

Pen-ò , pen-ò e ripcn-ù. e 
trìi venne un' idea: >i tin.-e 
in a/ / i irn>. a-pettì» che il co­
lore n - c i n : : a w e >i recò al-
lorraniente tl;tirli an imal i del­
ia loro-ta. Cili animal i furono 
molto - o r p r i - i : e i a -i uno 
*-ciai a'!i». ina »i c i a n o inai 
vi>ti -« i.icalli a / / i irn'y 

' C h e «<>-.t b i / / a r i a ! > -i 
-enti «Mie il.i o:riii parte. 

t Oh. fa l lo s traordinar io ! 
!.' n / / u i r o come il c i e lo ! >. 

t lo \oii.:<t da o l i re il mare 
— di—-e lo straniero con ini— 
poi u n / a —. Dal pae-c delle 
iene, dove tulli \iv«»iio fe­
lici. I a io ><»IH» diventati» a/-
7ii r ri». Ah. -ape - t e c o m e è 
belli» e - se i e azzurr i ! D i v e n ­
irne della Me—a natura del 
« :o!o! C h e fel ic i tà! lo po- -o 
in-egnarvi ««une -i fa .1 d ive­
nir»' azzurri , «-omo - i può v i-
\ « T C felici. Ma per far que-
«t«i dovete a-c«»liai mi 

I ulti jILIr<l irono ancora 
ima volta lo - traordinario 
-c iuea l lo azzurr«>. 

« S e eirli f-a c o m e divenea-
rc azzurri!, t-aprà aucl ie man­
tenere t'ilte le - n e prome—e 
— pen-arono -ili an imal i —. 
In verità. i»irli è nitrito -n^^io. 
( "i ì 11—«-ii ni |>uri' <|iielli> «he 
-a. I or-e ci indicherà la via 
d«'!la felicità -. 

e D'accordi» —- di—ero al lo 
sciacalli» —• > a m i il nostri» 
c a p o ! ». 

K !«» -o iaca l lo azzurri» <«»-
minciò a irovernare. Nella fi»-
ro-ua. -n i c a m p i e sui fintili 
di U't«»v<» a p p a r v e r o e-attori 
«li imi)o-te: ruberie e r-enn-
dali «li n u o v o si r ipetevano. 
Tutu» tornò i o n i e prima, co ­
me al v e c c h i a t e m p o «le^li 
M'incallì. 1 'azzurro povernal i ­
te non appar iva mig l iore ilei 
-Mioi p r e d e t t i - o r i . Krli abi­
tava la -uà «oda azzurra e 
a b b a i a v a : * Ancora un pi»' «* 
vi darò una fel ice vita az­
zurra. Voi *»aroio azzurri , e 
allora vo leremo o l i t e le nu­
bi. d i v e n t e r e m o immorta l i ! 
Tutti ci invidie-ranno! Por il 
m o m e n t o l.i oo*n niu impor­
tante è la paz i enza ! 

!" beni he le -operch icr ie 
diveni—ero «imi jriorno |»iù 
grandi , molti ancora temeva­
no il n u o v o «rov ornante: era 
00- ì - t raordinar io il co loro 
della «-uà pelli» e i a ! 

< Se cr i i ha .-amiti» « l ive l ­
lare azzurro — diceva in» ^i: 
F.nimali — i-lii—à d i e non 
sappia c o m p i e r e altri mira­
coli >. 

Con q u o - i o t imore andaro ­
n o avant i ancor.» ini pezzo . 

Ma Ceto c h e incoi»)ineiò a 
-offiare un t iepido venti» pri­
maver i le apportatore ili p io^-
L'ia. Per in- r ion i i caddero 
rore io i «l'acqua -u'.la terra. 
1 fiumi . - trarioarono fra*for-
inani lo tutto in un pantano . 
nella fore-ta non rhnn-o 
a-onitro neanche un filo «li 
erba. K q u a n d o tornò il *o!c 
rli animal i M a «-cor-ero che 
!<» -o iaca l ìo azzurro »-ra *<oiii-
par -o . 

» f o r i e «*è - t a n c a t o della 
piop«ria od è v o l i t o in c i e ' o - . 
dr-'c il lupi». 

* \ o r i può «-lie essere an-

N O T E DI VIAGGIO DI DUE GIORNALISTI COMUNISTI NELL'UNIONE SOVIETICA 

I giacobini della rivoluzione socialista 
Una riunione di cellula in una Stazione macchine e trattori - La critica al culto della personalità e le critiche al capo-agronomo - Visita al "gorcom,, di Magnitogorsk 
ed alla sede del partito dell'Ural-Masch - Per la prima volta i dati dell'organizzazione comunista vengono comunicati a giornalisti occidentali - La sostanza del PCUS e // 
fenomeno della burocratizzazione - Una grande forza collettiva porta avanti l'opera che Lenin iniziò, rompendo, per la prima volta nel mondo, la catena dell'imperialismo 

Kimiionc pol i t ic i in un colcos ilrll* ri-Rione ili Kiev, in l'cr.iinu 

Quando s ia /no arrivati a l ­
la S tor ione m a c c h i n e e trat ­
tori di... mancava ancora 
mezz'ora all'inizio della riu­
nione di cellula. Il tramon­
to era ricette e un / or to 
vento soffiava dal nord sol­
levando una tempesta di 
polvere. Fra solo tre o quat­
tro giorni a v r e b b e « u n t o 
mic io il raccolto e nei ca­
pannoni sparsi in una i m ­
m e n s a s p i a n a t a gli opera i 
/a r o m b a n o a riparare 1 
trattori e le inietotrcbbia-
trici. 

La riunione con»ineiò in 
orario. Sulle rozze panche 
sedevano una trenttna di 
uomini con !e mani ed i 
vol'i ancora sporchi di olio, 
i capelli iti disordine e le 
tate da lavoro. Le donne 
erano 4 o .> appena . Alle 
pareti imbiancate a calce 
c'era solo un ritratto — 
quello di Lenin — e m 
fondo alla stanza lunga e 
stretta il tavolo della pre­
sidenza era coperto da un 
tappeto verde. Tutto era co­
si semplice e austero che 
sentimmo mol to l 'emozione 
di partecipare alla riunione 
dì questo pìccolo drappello 
di comunis t i , uno dei tan­
ti drappelli per mezzo dei 
quali la classe operaia so­
vietica è riuscirà a dirigere 
e ad oroanirrnre il l avoro 
di lontane, d i sperse e an­
cora arretratr popolazioni 
contadine. 

All'ordine del (/'torno del­
la r iunione c 'erano tre q u e ­
s t i on i : ì) il culto delta per­
sonalità e le sue eoiiseguen-
ze: 2) i compiti della S.M.T. 
per il raccolto: .7) le elezioni. 

La prima cosa che ci c o l ­
pì furono .i pre l iminar i . 11 
segretario della cellula, un 
uomo alto e magro. con un 
viso severo e la voce ta­
gliente. mise iti votazione 
Cordine del o ior im: 7101 si 
votò s'il tempo assegnato ai 
relatori (mrzz'orn) e att'i 
interventi (10 minuti): in­
fine si procede, dopo un 
breve scambio di proposte 
verbali e dì bìglietlini. al­
la c 'er tone della presidenza. 

La vita interna 
La relazione sul primo 

punto quasi ma'' fu di gran­
de interesse. Il compagno 
relatore si limitò a riassu­
mere la recente risoluzio­
ne del Comitato centrale 
del P.C.V.S., ripetendo qua­
si letteralmente ì passaggi 
più importanti e delicati. 
Per di più leggeva. Solo al­
la fine, posò sul tavolo le 
sue cartelle e , rivolgendosi 
all'assemblea, sollevò con 
tono inoifo d e c i s o e p o l c -
mico alcune delicate que­
stioni della vita interna del­
la S.M.T. Tra queste il mo­
do di r i r e r e del capo-agro­
nomo. i suoi atteggiamenti 
autoritari e aristocratici. 

Prima di aprire la di­
scussione. il presidente chie­
se se qualcuno voleva chie­
dere chiarimenti. Si alzò un 
operaio anziano: non aveva 
ben capito i! senso della 
critica rivolta al rapo-aqro-
u o m o Si tratta — rispose il 
relatore — essenzialmente 
del fatto che egli non -e 
p r e o c c u p i di o ia fnre i suo» 
collaboratori, si rifiuta d> 
fare conferenze, ritiene di 
non aver nulla da imparare 
ed è aelosn delle sue cono­
scenza 

Ma che relazione e'" 
tra 'e critiche a Stalin 
e quelle al rapa-agrano-
mn? — Il m o d o c o m e Vo-
perni'o "poneva In domanda 
r't'e'n»*" ch:4'ra",ente min 
intenz'one polemica. 

—. Compaani — rispose 
seccamente il relatore — è 
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chiaro eh e la condanna del 
culto della personalità non 
si riferisce so lo lllìri per­
sona di Stalin e ni suoi di­
letti di uomo e di dirigente 
pol i t ico , mu riguarda tutto 
il partito. Perciò ho criti­
cato il capo-agronomo. C'è 
cniro della personalità in 
questa S.M.T.V Si e no. — /: 
a questo punto il relatori' 
si r i fofse ( i iroffameiife ai 
direttore che gli sedeva ac­
canto per ricordargli alcune 
co-te abbastanza spiacevoli. 
}>ur dandogli alto dei suoi 
grandi mer i t i , specie por 
(enduro riguarda la capacità 
di dirigere collettivamente 

Questo jicniuiiio (ii b a i e n ­
te (/ina in turto pochi ur­
initi e quando, lilialmente. 
si apre l i dì: cus.àoiic dob­
biamo fare 11.11» sforzo per 
ri co ri farò che non siamo 
tra e compagni di una se­
zione di Roma o di Torino, 
tanto .si in Hi s o n o certe c o ­
se. La relazione, troppo lut­
eo problematica, non solti--
citu i compagni ad inter­
venire e per qualche mi­
nuto si nota nell'aria un 
certo imejfirn:.:o. F i n a l m e n ­
te intervieni- il direttore 
(impossibile distinguerlo do­
gi altri operai: indossa la 
stessa giacca nera di telai 
e si rigira tra le mani vn{ 

berretto a visi?ra) per rom­
pere il uhiaccio. Sì difende 
ed attacca. Egli non sotto-, 
valuta la orarità della •»••- | 
inazione che s-i era creaiit\ 
in seno a! nartito e alla s o ­
cietà sovietica, / / a n r i r o f m -
ra minacciava di andare iu\ 
rovina se si fo<*se cont inuato ! 
ntl applicare la vecchia po- i 
litica dei n r T r i e drVe rns-ì 
se . Allude a'Ie c o l p e d' unni 
serie di dirigenti locali. ci-\ 
la alcuni casi personali gra­
vi. D o p o dirci minut i t i e n e 
r : chtnmnfo n' risuerro d e ' 
tempo ed i mive'lintnniente 
conclude. 

L'atmosfera è olà C.'imbin-
ta. La parola è ad un ope­
raio che s^ede tra le prime 
l ' è Sembra emozionato r 
cominci'/ con l'esortazione 
ad arrivare a conclusioni 
serie, perchè — egli dice — 

sopi-riflutto storiche ed og­
gettive. Le cause del cul­
to del la personal i tà b.sogna 
cercarle entro di noi . e pri­
ma di tutto nel partito, nel 
modo c o m e fin fitreziottuto in 
quest i mini . Dopo aver ac­
cennato a certe violazio­
ni della legaiirà socialista. 
il compagno abbandona la 
traccia (leali appunti e co­
mincia a ricordare con t o ­
no coni mosso i tempi 11 cui 
la v'tn politica del partito 
era appassionante, quando v 
succedevano i convegni e le 
co te/e re te re di base de» trat-
loristi (a molte delle quali 
egli aveva partecipato) e 
dei lavoratori di ogni set­
tore, qunndti l'iniziativa dal 
.'lasso era cosi potente che 
nessuna dec i s ione r c m r n 
presa senza informare pri­
ma i Irroratori ed ascoltare 
le loro proposte. Questi ri­
cordi offrono lo spunto al­
l'oratore per esprimere un 
(liudizio che poi molto s p e s ­
so. durante il nostro viag­
gio. abbiamo sentito ripete­
re: i' cotnpaqno Stalin non 
si innoverà mai da1 Crem­
lino. Krusciov i n v e c e v i e n e 
spesso in mezzo a noi. c o ­
nosce i nostri problemi, e» 
;ur"rrofin. nnrla f r a n c a m e n ­
te c o m e un scnnlìce ' a v o -
rnlorr 

Varie sfumature 
t i l t in t ervent i .*/ susse­

guono toccando vari temi 
ma in quasi tutti urevalgono 
la denuncia e le preoccu­
pazioni di migliorare il ta­
rara pratica piuiros.'o che 
uii'unali^i delle cnu-sc u i l i -
wc deg'i errori. Generale e 
a soduisfaz'one per le mi­

sure prese ma nei giudi'1 
sul iKissalo si notano diver­
ge sfumature. L'ultimo in-
urvenlo è del segretario d e ' 
•• rateimi •• tCoin i la fo di­
strettuale del partito) per le 
S.M.T. Egli inizia dicendo 
e prnpno vero che al tem­
po di Stalin non si discu­
terà e tutto andava male? 
Se cosi /o»se come saremmo^ 
andati munti'.' Come nrre>e-{ 
•f-o p o n i l o ottenere dei .sne-j 
("••t.;i tanto importanti'.' Sonoì 

ci : o n o caute soggettive, ioal quc*tc le d o m a n d e che «fan­

no :/ rollo 11/ sin» i n l e r v e n -
fo il cui s copo e v i d e n t e e 
i /uel lo di tntiserare 1 azione 
dell'attuale gruppo dirigen­
te ma nello stesso tempo di 
ricondurre la discussione e 
le critiche nei innari de l la 
saggezza. 

Alla fine, la risoluzione 
del Comitato eentrale del 
P.C.U.S. sul culto della per ­
sonal i tà fu messa in v o t a -
r ione e riitri r/'i operai del'a 
S.M.T. a l zarono In u ano. 

» . * 

La .sede cel >• gorcom « 
( C o m i t a t o di partito della 
città) di Magnitogor.sk e a 
poche centinaia di metri 
dall'ingresso principale del­
l'acciaieria. Come ni tutte le 
case di o n e s t o r ione , le inu­
la MIIMI a n n e r i l e dal firmo 
che decine e decine di ci­
miniere gettano senza i n -
lerrurione . (porno e n o n e . 
dal lontano 1931. 

S o n o le t'nc e it s e a r e t a -
n o del 11 aorcoin >•. compagno 
Pavel Aiidrcievic Scerbacov, 
ci aspetta nel suo ufficio. 
una stanza vasta e ordinata 
dove regna una atmosfera 
di grande calma. Stringia­
mo la mano ai compagni eh" 
formano la segreteria del 
comitato e ci sediamo attor­
no a un lungo tavolo da la­
voro. 

li rapporto del tea reta rio 
del •< gorcom .. è breve, s e c ­
co . ma di e s t r e m o interesse . 

/ \ AlflottifoanrsJc — città 
operaia (fi «ìua.si lrec«*nfo-
niil/i abitanti — gli iscritti 
of partito comunista sono 
circa novennio, organizzati 
in 3fì4 cellule le quali fan­
no capo a otto sezioni, di 
cui ben cinque risiedono nel 
qigautesco combinato metal­
lurgico e tre nei ris-peltivi 
quartieri della città. I com­
pagni che fanno parie dei 
comitati d i r e l l i f i delle cel­
lula di fabbrica tono UW'.'.\ 
tra cui q'i operai comuni 
sano ?.>r. m-ntre gli altri 
."•no siii*'"ia'isti. focaie ' , i u -
qegneri: 'e (lamie '•ano 100 
I queir' tHrigcuti de' ca-
'niralf di fabbrica sana ."»"». 
fra cm 1~ onerai comuni: 
'e donne -roto ."?. Quanto ra7-
'e ori/atei: za rioni di partito 

lezìi e—eri 

i im» 
5t l l -
II oli 

dato ne! i»ae-«- 1 
azzurri >. «li—e la lepre. 

* Guardate , s n a r d . n o 0110 , 
croato ~«-*acalìo — ^nd«*» i! 
ruri i 'o «lall'alfo di un a lbe­
ro —. mai -i •'• v i-to un (n«i 
paffuto - o i a c a l l o ! ». 

€ C o m e p u ò i-i-erci 
«oiacallo «la n o i ' - - tutti 
p irono —- ' ni» -« iaeal lo 
p u ò a v \ e n i u r a r - i q u i ! *>. 

< Afa allora è «1 no-tr«» j««-
remat ire ! — «l> n u o \ o .rriih» 
.' « v i o l o —. I ^li ò r ima-so 
i.->ito '.1 p'ozzria. o l"a<qua rr'i 
ha rollo i] c o l o r e ' Keoo. -o t to 

Hi ¥^ JIP UH? «Me <C 1B ̂  ^ O ! > ÌB !H V 1B il, "BB ̂ T ffl 

Duvinila&eieen lo Ut•«? 

qro! c e - p u j . o 
/.Turberà a ' / n : 

•• una po/-j 

Tul l i i»l'«»Ta no'OTont» v e d c - | 

o r o « lava i 
-peoic pù'.\ 

r** ohe dnvan: i a 
uno -< laca ì lo «le'ia 
vi!** O «omuno . 

< F . e o « ho < 0-3 
rato no1, p.ie—* del le :one: a 

!ia impa- j 

/ io» i/ci prt ni ar.ii/i// rc-1 
rH»ri.i2«> fiiornalistui ili li-\ 
pn moderna fu quello r/tet 
Menato l'urini ttiìn per in-) 
t.\ri(o ilei l ill.iri «n//a nil.t 
e sulla niiseri.ì ili dapali. Le 
p.ismc ini il einile scritto­
re ingrano ran*esnò la in­
credibile ridiane die eli rr.i 
apparta aiutando le più tni-
«cre abtta7toni della città. 
fono un documrnto raltli*-
fimo di attualità. F anmr 
pili ronrnt'- r 1/ bruti n xè-
* ìromeni ironico del sua ar­
ili ola: « Ci «otio anche ca'r 
di onerai?' Sicura che ri .«o-| 
no' \ r fu costruita mi crup-', 
pa n«»ai sratfa ^ilfaltiira] 

o t t u r a r e i 

c:a! — rridaro.no z'.l a n i m a ­
li —. Morte all ' impo- ioro o 
n! l adro! ». 

I_o M iaca"'» %"ra «<»-i «ra—o' 
c h e non poto f u z s i r e all'ira 
dej'n a n i m a l i : que- i i lo rapr-
c i n n ' e r o e lo fecero a pezzi . 

Da a'rlora in poi neiia foro-
Ma 0 noi c a m p i . *ut Ia:hi e 
v i i riunii, tu tu v>-.ero liberi 

1 he. 111,1 1 un il (risina della] 
uflicialità. | 

In una di quelle <ia*i\ 
minime >. presto I ircn/e.\ 
abitana una danna. A.lì.: trc\ 
fiSÌì. il marito ilitnrcttpalo.) 
In unii slancio di attim/<///'> 
nosliama fìnsere clic, come 
1 prnt.iznniftì de II N-tn». 
l'ultima film di De Sira « | 

'/.anattmi. quella donna r\ 
suo marita fodero relalina-\ 
mente frlfi di abitare la-
laro i r,i«.i minima » : un cu 1 
<cio mmutrohi per una mia 
ridotta ali't>**rn7ia!e. Tutti 
i siami all'alba la donna 
inrominciana la *na (alita: 
uncina al tale (qrtrtfn ilia­

di Capodimanfr ma quando] Inietto -o /e <7/e /te-» e a 
furono fnitr parr>era lanto^ rendere palrfira nsni c i v i 
belle .inche asìi intraprendi-] più Iranica, nel nr,<trn Par­
lari di n>nl lanara. che rre-l <r. quello » nirranisbota a<-
dclfcra bene d'andar o«.«i ad\ *r**r.rc irisiene •>. per dirla] 
allosZi'irni - f"// operai. at\ con lo *cri'torc di pnc'anri ! 
rontadini. alla panerà sen-\ r rhr da tanti «ero// brilla 
tr insomma, un buon goocr-1, <-////e mitene dell'umanità 

ne delle città più « t/it/»e-j 
itali • e spintono a dare t; 

più cipressini «• popolare-' 
<rhi nomi nflicioni alle >lra-\ 
de. I/a un nini no un incile) 

I.H.. sussulta e le fri e tori-1 

Irannrmionc: era proibito 
sellare rifiuti per la nia. l"-a' 

di quarti-re esse dispongo­
no di l'J'ì quadri (3.~i operai 
comuni. .7J dirigenti della 
industria e della economia, 
.'ili intellettuali. l'O l a v o r a t o ­
ri sociali — cioè empieutiti 
dell'appurato statale — -ìli 
uftivist i di part i to; 35 sono 
donne). Il comitato di par­
tilo della citta e composto 
d'1 infunili persone , ini l'ili 
l'.S operai counii i i . 1S dir i -
gemi dell'industria e ilel-
' 1 connmia. M intellettuali, 
/."> lavoratori sociali, IS fun-
'lanari di pur i ' lo ; 1.1 sono 
donne . 

In tutta la città i funzio­
nari di iKirlito. d is taccal i 
dalla produzione, som» /.il". 

Numero dei quadri 
E' interessante i( fatto 

che il Comitato ili citta «'-
legge non soltanto l ' e secu­
t ivo e il s c o r c i a n o di"! •< «jor-
eom » uni a n c h e 1 re spon­
sabi l i delle sezioni di l a v o ­
ro. fé (piali sono numerose 
ed h a n n o eomp'ess i compi l i 
di controllo e di direzione 
di tutta la ritti sociale. Tra 
le po i importanti, infatti. 
o l i r e nl /e class'uhe sezioni 
di organizzazione e di agi­
tazione r propaj/ueedu. vi s o ­
no una .sezione per l'in­
dustria. una per U\ piuni-
t'ciizione. per 'e finanze, i 
commerci, ecc. 

Il illtmeio iti l,.\:si ino di 
quadri dice ym mollo sul 
carattere di questa organiz­
zazione di part i to ; e c iò e 
eciileiitemeni e in rapporto 
all'enorme lavoro politico e 
Uni.iiiiiii.strutiro che » n o v e -
nula coi/iiiitisft (fi Magmto-
qorsl; d e v o n o si'O.'yerc. K.s.;l 
.•nini la forza dirigente in 
tulli i campi: dalla lotta per 
aumentare e migliorare la 
liroduzione. al controllo d>n 
sindacali, dal problema del­
ie abitazioni, a tinello della 
cultura e dei ri poso. Sen­
tendo parlale 1 d-rigeiitt del 
•• gorcom •• si smarrisce -id-
tiiritiura il M-II-O della ili-
VT.-ioue dee compiti e delle 
responsabi l i tà . («• qaa' i .sem­
brano ricadere utile. 111 de-
tinilirn. *ut partito. /•„" «/in­
sto questo'.' D'altra parie, il 
livello d'-l'.a preparazione 
politica e lecmeo-timmiui-
\t rat ira dei d iro/ent i (fi par-
fio ci è sembrato veramen-
l>- molto alta, in e, per /firei 
IMI e-,-enii)io. do e o u s e i / i i - r 
«f; re.s/joinnbiiV delia sezione 
]ier l'industria dei •< gor­
com ... eh e ci acca mpai/ i ta-j 
va nella risila al c o m b i n a t o . j 
d» forii,r" ili'o stessa dire'.-i 
tare dell'officina nicnn» dnfii 
imiìc' molto compiesti ''.' 
più tardi, di discutere con 
uatcro\r acutezza su q u e ­
st ioni ideologiche, come i' 
c o i f e l f o di sovras trut ture in 
rapporta all'opera di Stalin 
su;ja ''t'i/l'isf/ca Questa (»>-
.">fafnz:one ,• fat?a non p--r 
nrallnrr il fiito de', d'r'igi nle 
comunisti the sa tutta e di-

(t Magnitogorsk hanno dato 
vitn a n c h e a c i n q u e o sci 
orqanizzrurioni d i base non 
collegato al luogo di lavoro, 
che s> r iun iscono in case 
p ri e n t e . Ma a ques to punii» 
il discorso si è spostato sui 
-•oviei di quartiere e di c i t ­
iti. sulle a s s e m b l e o del co­
siddetto <« attiro sov ie t i co », 
ivjoò praticamente di tutti i 
cittadini u n i v i ne l la vira so ­
ciale , d iscorso lungo e com­
plesso che abbiamo ripreso 
P'à coire anche con dirigen­
ti di soviet, senza arr ivarci 
lattaria a conclusioni p i e - | 
namente soddis facent i . 

Ch ied iamo , lutine, a', com­
pagno Scerbacov un q iudi -
:éo sul clima polìtico del 
partito: s-i notano sbanda­
menti, indifferenza, sfiducia'.' 
La risposta è mollo netta: 
'e decisioni ile! XX Con­
gresso. comprese le crit iche 
a Stalin, sono state -ippro-
rate quasi scura riterre. Più 
di m e l a de»li iser'tri ai par­
tito hanno preso Ut parola 
nelle riunioni dedicate al 
culto della nor-ouriMù ma 
eeesviiuo ha irriso in discus­
sione la linea qcncra'c del 
partilo 

Il segretario del par l i lo 
deirilra!-Masch di Srerd-
lorsh, compagno Cìriiioiie-
ric. è molto d iverso dal com­
pagno Scerbitene. Ha un col­
to duro e aitfio.''»so. porla i 
capeflt" (trini, fallissi mi, ta­
gliati aitasi a s|>azzol(i. La 
sua origine operaia è e v i ­
ti' tifo. mentre la e'epatiza. 
abbastanza rar i , di J'nvol 
.'\e;dr""TÌc faceva p"iisare 
pinffosfo a un ingegnere 

L'Llral-Mascli e una lab-
brica enorme, dorè si co­
struiscono forni Martin, la­
minatoi. giganteschi scava­
tori, turbine per centrali 
elettriche: è uno dei gangli 
ritali dell'Unione Sovietica. 
A'0/1 fier caso il suo d ire t ­
tore — come il direttore del 
ciimhinuto di Magnitogorsk 
—• «'• membro c a n d i d a l o del 
f o r n i t a l o centra''*. Gli u/fio" 
ilei partito sono in un'ala 
del 'a palazzina della dire­
zione. 

Anche H compagno Crtgo-
rievtc apre il discorso con 
una breve relazione. Gli 
iscritti al partito, all'Ural-
Masch. sono circo l'SOO. di 
cui 150 ancora candidati. Le 
oraanirznrioi i i di base sono 
lì,'»' e il loro numero corri­
sponde pressappoco ai re­
parti in cui si s u d d i v i d o n o 
le diverse odici ne della fab­
brica. Le riunioni di par­

tito si tengono una o due 
v o l l e ni m e s e , o l tre a un 
c e r t o 11 a m e r ò di conferenze 
su problemi tecnici, polili'ei 
e culturali. Il comitato di 
jJitrfirò ( b u r e a u ) della fab­
brica è composto da undic i 
membr i ed è relfo da un 
segretario e due vìce-segre-
t'iri. Ogni anno il bureau si 
presenta di fronte a l l ' a s s e m ­
blea di tutti i quadri delle 
organizzazioni di base per 
rendere conto del suo lavoro 
e si procede al rinnovo del­
le cariche. Quest'anno il b u -
• orni risulta c o m p o s t o , o l i r e 
ai In- s f u r e t a r i . dal di­
rettore della fabbrica, dal 
diriqcnte dei .sindacati, da 
due operai comuni, due in­
gegneri, due tecnici. 

Per renderci conti» meqlin 
di come lavora il comitato 
di parliti» c h i e d i a m o di ve­
dere l'ordine del giorno di 
alcune sue riunioni. Siamo 
subito accontentati. 17 ago­
sto: il b u r e a u è eoeevoenfo 
per discutere il problema 
della eccessiva tluttuazio»" 
dei quadri operai nelle di­
verse officino, e la cc.stru-
zioeee tli nuore abitazioni. 
'-•t agosto: 1) esame del l a ­
voro delle organizzazioni di 
partito nelle officine dei m o ­
de'.'? di legno: -) prepara­
zione dell'anno scolastico. 

— Ol ient i sono in tutta la 
fabbrica i funzionari di par-
ti'o distaccati dalla produ­
zione.' 

— Vent'rici. tra eie» e q u i n ­
di'.*' segretari delle orijunir-
rariouì di base c)i<- hanno 
;>iù di cento i*cr'tti. 

Orgoglio legittimo 
iVou si può dire che J'or-

pool io con cui il c o m p a g n o 
Gri( /orievic ce parla del par­
tito e del Sito lavoro non sia 
(itusfi/ icato. .-\ncfie in ques ta 
immeii.su officina si a v v e r t e 
con chiarezza che i comu­
nisti sono la forza motrice 
di tutto. « .Abbiamo dato — 
egli dice — quadri politici 
e tecnici a tinta l'Unione 
.Sovietica e c iò nouostan 
le il tirella iiolitico della 
nostra organizzazione resta 
molto elevato ». 

Ma il clima politica? Di­
teci qualche cosa sui giovani 
operai... 

Griqor iov ic ci informa chr 
gli iscritti al Knmsomal so­
na 3&00, non m o l l i per una 
orqnnirrnzionc di massa che 
sul piano nazionale ha un 
rapporto col partito di li a 1. 

— Segno di indifferenza? 
— A'o. Tanta è vero c h e 

circa -t mila giovani operai 

frequentano le scuo'c serali 
o seguono i corsi dell'Isti­
tuto per corrispondenza. I 
problemi della gioventù so­
vietica sono molti, compli­
cati e seri, ma il scgrctiria 
del part i to nega c h e esista 
una crisi, anzi considera un 
fatto pos i t ivo Fans ia di mi­
gliorare, andare aranti, stu­
diare che s' è ti:ipos..-e-sala. 
dei giovani sovietici. 

V 1 t 

Il vn.'oio rappre-e i i tat ' i -o 
di questi episodi e eviden­
temente assai relativo. La 
r iun ione ili cc'Un'a alla qua­
le a b b i a m o assistito non so­
lo e un fatto isolato rispetto 
alle decine di miglia-a di 

riunioni di par-analoghe 
tiro che si sono ,;mltc in 
l'.ll.SS., mu o pire che 
non valga urie meno «T> •»»•* 
" c a m p i o n e >. del dibattito; 
troppa distanza di ter pò dal 
XX Congresso, re'.azioue e 
discussione ieeff'iouzale o r ­
mai fortemente dai docu­
menti ufficiali e da'.1 e spie­
gazioni udìoio.:e. sfati d'a­
nimo quindi abbastanza di­
staccati, particolare natura 
di (pieliti organ izzaz ione (ii 
partito che, data la gincane 
età della S.M.T.. non a v e v a 
dietro dì sé una storia com­
plessa in cui si intrecciasse­
ro lotte, conflitti ed errori. 

Più interessanti ci sem­
brano i dati raccolti al 
« norcoeee » di Magnitogorsk 
e all'Vral-Masch di Sverd­
ita'sk. Si tratta qui di due 
forti orqanizznz'oni di par­
tito. che si muovono e lotta­
no ni due importuni' settari 
della vita s o v i e t i c a . L i m ­
press ione che si ricava par­
lando con i loro dirigenti e. 
rif lettendo s>ii d a t i e su l l e 
cifre è profonda: colpisce la 
chiarezza d i idee, la tran­
quilla coscienza del compito 
di guida che spetta all'avan­
guardia rivoluzionaria in 
tutti i settori della vita eco­
nomica e sociale, l'enorme 
mole ili lavoro polìtica e 
amministrativo che viene. 
sbr inalo da un gruppo a b ­
bastanza rislrellz» di u o m i ­
ni, if puntiglio con cui ri 
sforzano di riportare nel 
partita que l lo che iti U.R.S.S. 
chiamano « Io spirito di Le­
nin .'. Tut tav ia anche qui 
non bisofliin illuder-:' di af­
ferrare la so-tanzn 0 e i p r o ­
blemi polit ici ed orr/nnirrT-
firi del i iart i to comunista 
delVU.R.S.S. — che s o n o 
veramente enormi — o r t -
laudo meo so i (a r do anche 
nelle cose più intime d' due 
sole organizzazioni. 

Hanno aperto un'epoca nuova 

pratica fere il suo carso, se-1 ha amara nemmeno un fi-\ 
sui la cerarrhia. passò dadi' 
nffiri dille rantrannciuiom* 
10•lincili alla (aiitelleria\ 
della pretura, siiinse al Citi-i 
due: il sindire esaminò le' 
pandette, e rondannò: dur-\ 
ini7«i«ftrenta lire di molla. \ 

Ina rifra irrisoria, no? \ 
Va rome «t fa a paiare due-\ 
milateirenfa lire di multai 
se non «t ha un piallo di] 
rame da mettere m fannia?\ 
Cippr,ti7inne non *i può fa-\ 
re. che la srnteii7a e eterii-] (hindono un arrido, il prr-

nn paternalistico può infat­
ti pur (ostruire rate, e far­
le benedire daII'arrinc*rona. 
ma pi;-rhr ti ano ra*c di bat­
ta ctra/ionp. rate purolc i 
buie. ca*ette ^fl«re rn*ì\ 

e f e . u i : e rl i - n a e a i l u ma*-; 
?Tad.» la loro « m a l a t a m r o r - ; 
d ir ia . t emerono quei l u o c h ; ! 
porrne non appena -; a v v i c i - ! ""^'f l mrrrdibiìc. oltrassio-y 
n « v a n o 1 
«oevano 

teiua franare un rane (he 
ni soffi " lo tpens.t-'l otri-
na al <nle. dunque, ed an­
dana a seti ire il serrino 
delle immniidÌ7Ìc < he net-1 
«t/n netturbino sarebbe ma:) 
nr liuto a ritirare in unni 

."ii . . i . . . . . . . . - . . ' teariro - - uno di g-.iri tan-l 
tulli «unito li n o o n o - i «<* formula della * rate mi-i ti * srarirhi •» rhr ni *r,nn\ 
per que l lo «he erano , nimey. poca più rhe barac-ì anche fìftit*itni alle pcrife-ì 

lina. l'nj strada ri sarebbr\ 
diirmilaseirenlo lire di miti-' 
fa eniunalsonn a quattro 
siami di rarrere. Vada dun­
que in rarcere per quattro 
Siami, la tisnora i D., e 
anrà pa salo il tua debita 
nrrsn In Stala. 

fa <ìcno'a Ili non ha 
aldina diffiroUà a estinsne-
re in tal modo il sua pre­
sunta debita- è dtspotta ad 
andare per quattro siomii 
in carcere, rurrhè. naturai-» 

mente /<• facciano portare i 
bambini. Il pretore rnntul-
ta di inioun le pandette, e 
'enlen/ta (he non è posti-; 
f»f/e ./ bambini debbono ri-' 
manne fuori. . 

Questa storia timi ha ; / / /a ( 

morale, non può ancrl.i; min] riga tutta, ma st?ii:p!icein'*iifej 
P"r osservare che quando si) 
.io'.'.ero •! p i o b l e m o dei riip-i 
porto tra il partito e la o - ; 
ciela. in U.R.S.S.. non b i - j 
-oai in d iment i care c h e . o - j 
h,ritirarne atr. il odrt i lo l:n, 
(icciniulala uni enorme e-J 
«perienza v-olttfcn e di 0 0 - j 
v e r n o rf^'.Vi c o t a pubbl ica . i.'« 
ciic e arreni un dnla .storie, 
inefiin :tidbife. j 

Una qucst'One ciò ah-' 
b i a m o s o : l e r a f o d.'.-cu.'ei.'.toì 
con : co'i.pagni d Magni-) 
tngorsk e quella di eh» .sr 
fa interprete tirile esigenze^ 
deJ'a v ; fa c iv i l e , non d'rcf-' 
tamenle coVcgate con la-
produzione. Dal momento 

naie. I~ rosi dnara. <-ent-
nliic. onesta, dir può fini-, 
re qm. rari un saspira. Sene-! 
rnai norremmo rare (intarla • 
proprio a De Sira e Zanai-' 
Imi. I protasonisti de l'I 
;ott«» .«oiiii feliritt'mit di p a - | 
sarr cinquemila lire eh mnl-l 
ta pur di rimanrrr ne/fa I 
bararchrlta spancntcnolc rhe, 
si ton costruiti in una not-t 
(e- i niSili rhe fanno la ron-J 
Iranneii/ìonr sono buoni e | 

lare non csi*lc nemmeno. 
(Guardate come la realtà. 
talnnlta. r tanto più elitra. 
spietata, ratlina della fan­
tasia di un artista, e Ci ba -
Ma una « apanna — per v i ­
vere e dormir... »: e innere 
ri nnsliono pure duemila-
trìrrnfo lire, oppure -- ma 
niic*to o ancora più diffici­
le — ri nnsliono desìi po­
nimi rhr sappiano compren­
dere Io .spirito eìeìle lessi. 

chiarett i 

che il partito, per la s~.tn, 
«tessa struttura organizza-' . 
f irn Inon e,**i-fono. per e - j 
t e m p i o , ee cellule di stra­
da). riflette soprattutto 1 
p r o b l e m i dcVn p r o d u z i o n e . 
chi si preoccupa delle e s i -
qenze della vita auntidiana. 
a di certi strati d'^'c popo­
lazione', come Ir casalinghe. 
i pensionati, ecc .? In r'Jrtt, 
il problema esiste, tanto che 

liesia la cronaca. Una cro­
naca che altro non e se non 
una Jedele relazione delle 
cose che i compagni sovie­
tici ce hanno detto sul loro 
partito, ma che acquista 
tanto più valore perche , pri­
ma (fi noi , nessun altro gior­
nalista d'Occidente (comu­
nisti compresi) era stato 
messo al corrente di fatti 
r cifre di cui il p-irtilo so-
vtef ico , per una (unga c o n ­
s u e t u d i n e che risale a pri­
ma della Hi riduzione, è s i a ­
lo .sempre mol lo oc 'oso . Per­
no. ni Jondo, queste infor­
mazioni ci sono apparse più 
pre.eo.se tii altre discussioni 
7iiù problenialiche e tiiù de­
licate sui problemi del nas­
calo e della prospettica. In 
etìelti. fra le cose che a v e -
vailo colpito di più noi. ea-
ri'ii.-eisft italiani, quando ab­
biamo conosciuto il rappor­
to s eqre fo di Krusciov, non 
ri erano so'.o Ir circostanze 
anormali (fuori di agni re­
gola del movimento c o m u ­
nista intemazionale) della 
imbblicaziane ma tutta una 
-eri»' di fatti che d a v a n o fa 
impress ione ' i i q u i e t i n f c de 
• ••sere arrenati in un m o n ­
d o e s t r a n e o r .-conorcieeto. 

Di epii l'enorme' interesse 
ili o s servare il partito so-
rietiro dall'interno, parteci­
pando ad una qualsiasi riu-
iiiour- li crlUiUi e visitando 
ipialeuna delle s u e organiz­
zazioni nnclie .*»• sapecama 
chr con simili episodi non 
si a r r i v a v a 11 fare la -storia, 
ne «1 romprendirc 1 pratile-
i'i' i.euerali. Abbiamo capito 
pero una cosa: nul'n di rio 
the e accaduto in qre*ti an­
ni m Unione Sovietica, nes-
sueo deg'i errori, nessuna 
df'le tendenze autoritarie e) 
burocrat iche , nessun f ono- ' 
m e n o di arres'o del prii.s?c-i 
ro 'i-nr;,'tstei ìli 'nfaccatoj 
Oue:'n sostanza e*ir e così] 
''if7,c'fe a definire, (mei fO»»»-
p'r.eso d' rjnc'-ilà nr.'^iordia-; 
."1 (fratri'.nnza. sacrificio, r i ­
m e t t o profonda e non for-
iun'e dei cortpagni. eairn-
n'.tà d' ideali e sofferenze) 
chr i counm:.sti ronnsco^to 
henissi'io.a cm irnqari non 
fanno D M ca*o r i v e n d o frn^ 
comnagni. ma chr riscopro- j 
no con e-'oz-oi/'* dopo OTti'! 
di-'tnera -'a' Taroro r]i o a r - j 
f i lo I 

Quanto al resto, i prr.bic-
vii sono tanti e non si l i ­
m i t a n o al ripristino della 
democrazia interna di par­
tito. Il qrande tema è la bu­
rocratizzazione. naro'n che 
i c o m u n i s t i sov ie t i c i pro-
huncinnn mo'fa snes so , sen­
za felsi nudori. quando si 
d'sru'c del passato e del 
presente del loro partito. 
Senza dubbio un fenomeno 
di burocratiz:a:ìonc è esi­

stito e si nota ancora in al­
cuni settmi della vita so­
vietica. Ma è molto diffìcile 
generalizzare perchè nulla 
suona Più fa ho alle orecchie 
di chi osservi fa vita e i pro­
blemi dcII'Uii'oiio S o v i e t i c n 
del tentativo di certi am-
birnti intellettuali, trotzki­
sti o so . ' ic 'demoerat ic i , di 
ritare 'a storia della rivo­
luzione soviet'ca in modo 
tale da rimettere in discus­
sione la sostanza del leni­
nismo. Basta guardare que­
sto paese per rendersi conto 
che nessuna altra forza at-
l'infuori di ten partita co­
munista cosi orf/auirzalo e 
così diretto, sia da', punto 
di rista pratico clf da quel­
lo ideale, poteva riuscire in 
una .simile in prosa 

Parole di Gramsci 
Togliatti ha ricordato che 

la classe operaia prese n e l ­
le sin." mani il potere, in 
Russia, nel momento di una 
delle p iù prof orni" crisi che 
il mondo abb'a attraversato. 
Ritornano alla mente le 1x1-
rnic di Gramsci: « Con u o ­
mini da i n v a s i o n e barbar i ­
ca fo Stato russo ha creduta 
di poter fare una guerra 
tecnica, di orqanizzazione, di 
resistenza spirituale (piale 
poteva dare solo una uma­
nità rinsaldata eercòrn'.mcn-
ic e fisicamente dall'officina 
e dalla mnechinn. La quer 
ra era l'utopia e ìa Russia 
zarista patriarcale si e sfa­
sciata sotto l 'a l l i s s ima t e n ­
s i o n e della sforzo impostosi 
e jmposfo 'e dal n e m i c o n p -
giterritn. Ma le condizioni 
suscitate artificialmente, n^r 
"immane potenza del'o Sta 
ta dispotico, hanno prodotto 

rinunciare ai a o i o n a IA>S-
sibelilù di aprire una nuo.'a 
epoca per la classe ove rata 
di tut to if mondo e d» co.'i-
.senlire al'a classe «>;>' nr.a 
russa di servirsi del potere 
per bruciare le tappe d e i -
fa rirotuzione democratìco-
borghese. trasformare la .*o-
cietà e creare c.'.t le con­
dizioni necessarie alla co­
struzione del ,;octdìe.»i/,'i? 
B i s o g n a v a dar retti a'' -o-
cialdemocratici ed « .spel la­
re u n secolo'.' La risposta di 
L'-nill e dei bo'sCPV'cl'-i russi 
fece si efie lo s v i l u p p o di 
una società social i . ta . cioti 
(fi lieta economia e d' nei 
o r d i n a m e n t o socalisti, av­
venisse in modo tale ver 
<-ui e b b e un'importanza j <.'-
ticolarntcnt" grande la d"e-
z/one pol i t ica e orgair.zz 1-
tiva di tutta la vita snr<a'a 
da parte di una m i n a r i n - c . 
di quella minoranza chr eri 
ì'aranquardia del'a ricuse 
operaia, organizzata u<** p a r ­
tito c o m u n i s t a . Dono il r-ot-
gio. dopo av>-r risto e c o n r -
scitffo alcuni punti iio-iili 
della realtà sovietica c: ha 
particolarmente eo'P'fn '•<-»•-
«ervarrotte di Toqlat:': .*•••-
rondo cui " i camini'sii so­
vietici furono una rprc'-" •""' 
giacobini del'a r-'-r-'i- o".* 
socialista. Es.J — 'm r.r-ii'o 
Tng'iatti — dovevano <; ,r -
zarsi r s] sforzarmi^ r ".-
sdendovi, no»/ se-In n: •-••,-
cere ogni sorta di r, ""'V: 
n.a di surZTare quelle c">"-
trctddirìoiii e "ne;ne c;*e e . -
.-tevatio tiri f(-c«-;."o socclr 
e di suijerar'e cn-i '-j o->;-*-
n izzar 'oue . cmi 'a o ' - ' z n'ir 
politica, con ?.' co-^aain e 
con in indisprnsabi'r •?•'•'sa 
dal pr'icolo che s* rbbin-
donasrc il c:i:.-.:o ci'-1*'):*:'•> >». 
L'osservar 10»•-• c ; è - - c ' h " ' -

r c o n s o a n e n r e necessarie: 
e grandi masse degli ittdt-j 

••: •socialmente .solitari.' ta pnrtico'r.r<uee.'c nera 
" prr-zhc i segni ii 

no* it abhia":r> *-

vidui 
accostate, adorniate nelle 
caserme r nelle trincee. 
hanno sviluppalo sentimen­
ti nuov i , lianno sviluppato 
una toUdaruta umana inau­
dita. Q\anto più si senti­
vano debo l i p r i m a , ncì l ' i so- i 
lamento, e si piegnrano al 
ri'.spotis'co. 'onta più Qran­
de fu la n 've 'ar 'one de l ia 
forza co,'ettira esistente. 
tanta vii: tenace e p r e p o -
f<*».fe i' des ider io di ennscr-
rarla e d' eo>frufre s u di 
cesa la società nteora. La 
d i sc ip l ino d i spo t i co si l i q u e ­
fo c e : un periodo di caos su­
bentrò >». 

B i s o g n a v a aspettare che sì 
faceste avanti una borghe­
sia capace di riportare l'or­
dine nel caos? E a Quale 
prezzo poIJfèco. umano, mo­
rale? B i s o g n a v o rineeneinrr, 
in nome di uno schema fili­
steo, a prendere il notere 
e a sperrore 'a c o ' e n o d e l -
l'impcrialismo? Bisognava 

que sia "io 

f7,.**0 .-•--> 
i dm-'. -7-

passiT: r t'r--~.-
trispaioiìn mie"--* ra <•••,• 
nos tre nude crrr.ac^-. 

Effcttiva>'':''il!e. eo'e» 
luce di onesta rc.-t!rc: o't 
rori ài Sta'in po?*ono 
varo una .tpieoorior».- 1 

.- e * "* 

cornorea -? -, 
rie re ne *a M 5 ! 

grari c o ' v e QUO."? drii\rc"it% 

o' XX Cor.cire.ssr>. con e.-»".-» 
non r?'.*'rn.s*e»o t* e o n f e r - . -
fo sor ; a' 's fa de', - . ' v v e s o ­
v ie t i co . ma corre a un c-'-'a 
yiiamenio diventasse '.".evi­
tabile la laro denuncia •* Tt 
Toro c o - r e r i o n ? perchè tu 

core que: confo confro»ro 
nu lo . 
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